B Quesla lelfera veniva spesso adoperala in luego della N
percio trovasi scrillo nobis invece di movis, conbibio  per convi-
mo, beneno per veneno, Avverte I’ Eineccio, che questa osserva-
zione puo molto glovare per la yera e iaclle mlelllgenza dei te-
sli, -avvegnaché si trova alle volte il prelerito in luogo “del - fu-
luro come obhgnvens per obligaberis. - . -

BABIA V Bebe torre delie

"

BADANA’ trambascmlo, affannato, e per ]u pu; dal caldo.

BADUARIO, cuna! Bw, o canale interno, della citta nella
contrada dei santi Apostoli, lungo il quale wvuolsi che sorgesse
il palazzo del doge Angelo Partcclpazm, o Baduario. Stanziavano
ordinariamente cola le barche provenienti da Murano, da Tor-
cello, da Mazzorbo e da Istria, Questo canale si chiama adesso
Rio i san - Canziano, e vi slanno -le sdruscite gondole, che
tragitltano a Murano, 3 -

BAFA, Iadro
B“AFFO V Castei Baﬂ'o.

BAGATTINI, moucta di rame, che fu coniata’ per la prima
volla nel 1282. Slando al chiarissimo Gallicciolli nel 1502 « fu-
rono battuti Bagallini grandi, e alcuni altri, che valevano due
Bagatlini. La loro lega era once 6 e mezzo rame, ed 1 € mezzo
argento per marcd o & « o vle b oo o0s 0 B



